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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente te-
sto predisposto dalla 2a Commissione af-
fronta la materia della valutazione della
professionalità dei magistrati, accantonando
intenzionalmente una parte dei temi a que-
sta collegati (l’istituzione di una Scuola
della magistratura, il passaggio di funzioni,
la temporaneità delle stesse, e altri) per esi-
genze di tempestività e di economia. Esso
corrisponde, pertanto, al disegno di legge
n. 1799, presentato dal Governo, e,in parte
qua, al disegno di legge n. 2107, d’iniziati-
va parlamentare.

La materia in esame ha formato oggetto
di un dibattito ormai più che decennale, nel
quale è maturato un consenso sostanziale su
alcuni temi di fondo. L’ordinamento giudi-
ziario del 1941, tuttora vigente, muove da
un postulato tacito, che vede nel giudice la
«bocca della legge», vale a dire un tecnico
neutrale, applicatore di un ordinamento ra-
zionale e completo, il cui compito è quello
di essere interprete fedele di una volontà
superiore ed univoca. Pertanto la sua qua-
lità professionale è essenzialmente tecnica,
e come tale valutabile da altri magistrati
dotati di tecnica ancora più affinata, quali
sono i magistrati dei gradi superiori del
giudizio, e misurabile sulla base di elaborati
tecnici, quali le sentenze ed i provvedimenti
giudiziari in genere.

Di qui una selezione sulla base di titoli
ed esami, idonea a costruire una piramide
di merito tecnico, in cui alla gerarchia della
bravura corrispondono perfettamente la ge-
rarchia dei gradi di giudizio e la gerarchia
interna nei rapporti tra i capi degli uffici ed
i magistrati sottordinati.

La Costituzione ha profondamente inno-
vato in questa concezione, sancendo che «i
magistrati si distinguono tra loro soltanto
per diversità di funzioni» (articolo 107) e

che «i giudici sono soggetti soltanto alla
legge»: da ciò è conseguita l’erosione della
premessa per cui i vari gradi di giudizio
classificano i magistrati, nonchè la netta de-
limitazione dei poteri gerarchici che non
siano intesi all’organizzazione dell’ufficio.
Al dettato costituzionale, poi, si è affiancata
una progressiva articolazione dei compiti e
delle funzioni dei magistrati, che oggi con-
tano ben 23 «mestieri» diversi, e quindi ben
difficilmente possono essere classificati e
ordinati secondo priorità legate al tipo di
lavoro.

Le leggi 25 luglio 1966, n. 570, e 20 di-
cembre 1973, n. 831 (comunemente note
come «leggi Breganze»), hanno a loro volta
cercato di interpretare questa novità, elimi-
nando la selezione per concorsi e scrutini,
che si erano rivelati una preoccupante for-
ma di omologazione dei magistrati ai gradi
alti della magistratura, ma lasciando soprav-
vivere le qualifiche formali legate ai gradi
del processo. Le due leggi riflettono muta-
menti reali e profondi della magistratura,
come la crescita dello specialismo, che ri-
chiede una selezione non nella forma della
«concorsualità astratta» – e cioè attuata at-
traverso meccanismi concorsuali generali,
selettivi di un magistrato idoneo a qualsiasi
compito – ma nella forma della «concor-
sualità concreta», e cioè nella competizione
per un determinato posto/funzione.

Il limite di queste due leggi si è manife-
stato, se mai, nella loro applicazione con-
creta, poichè il controllo che esse prevedo-
no, non essendo finalizzato all’assegnazione
di un numero chiuso di posti, non implica
la necessaria selezione concorsuale, e, pur
essendo stato concepito come un controllo
in positivo, ha finito con il tradursi nella
prassi in una sostanziale selezione in nega-
tivo (vale a dire in un rifiuto di attribuzione
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della qualifica superiore solo in casi di evi-
dente demerito), e quindi in una pressochè
universale attribuzione delle qualifiche
ascendenti per mero decorso dell’anzianità.
Il risultato è stato un crescente divario tra
magistrati forniti di una determinata qualifi-
ca e magistrati esercitanti la funzione corri-
spondente, nonchè una progressiva perdita
di efficacia della valutazione e dello stimo-
lo ad un costante arricchimento della pro-
pria professionalità.

Il disegno di legge in esame si propone
di eliminare i suddetti inconvenienti, mante-
nendo peraltro gli aspetti positivi della legi-
slazione previgente. Il primo intervento
concerne il numero dei controlli: mentre at-
tualmente le verifiche di professionalità so-
no unicamente tre (oltre a quella successiva
al compimento del tirocinio) e si collocano
al 13o, al 20o ed al 28o anno della carriera,
vale a dire nel momento del passaggio di
qualifica a magistrato di appello, di cassa-
zione e di magistrato idoneo a funzioni di-
rettive superiori, con il testo in esame l’ac-
certamento diventa periodico, collocandosi
tendenzialmente ogni quattro anni, costi-
tuendo in tal modo un percorso valutativo
completo, che segue a cadenze regolari la
vicenda del magistrato e ne costituisce in
certo qual modo la storia personale.

La seconda innovazione consiste nel
moltiplicare gli indicatori sulla base dei
quali è possibile conoscere e valutare il ma-
gistrato. Oggi il giudizio viene formulato
essenzialmente in forza del parere del con-
siglio giudiziario (spesso redatto secondo
formule stereotipate), e delle statistiche del
lavoro giudiziario (spesso scarsamente at-
tendibili, per appiattimento di realtà diver-
se); con il nuovo testo non solo i due indi-
catori predetti sono meglio disciplinati e re-
si più espressivi, ma ad essi si affiancano
l’auto-relazione del magistrato e la docu-
mentazione di quant’altro egli ritenga utile,
una scelta a campione di atti e provvedi-
menti esaminabili, e soprattutto un’ampia
gamma di voci diverse atte a segnalare tutto
ciò che possa concorrere a meglio definire

la professionalità del magistrato sotto i più
vari profili.

È questa la terza innovazione del disegno
di legge, consistente nell’ingresso di voci
diverse nel procedimento valutativo. Vi
concorrono, infatti, non solo i rapporti e le
segnalazioni dei capi degli uffici (a loro
volta tenuti a dare conto anche di situazioni
rappresentate da terzi: beninteso, nel senso
di quelle voci che abbiano una solida fon-
datezza in fatto ed una palese attinenza ad
aspetti non rientranti nell’insindacabilità
dell’attività giurisdizionale in senso pro-
prio); ma vi rientrano anche le segnalazioni
del consiglio dell’ordine degli avvocati,
semprechè riferite a fatti incidenti in modo
negativo sulla professionalità, con particola-
re riguardo a situazioni concrete e specifi-
che di esercizio non indipendente della fun-
zione ed a comportamenti sintomatici di
mancanza di equilibrio.

Una quarta innovazione risiede nell’avere
analiticamente definito sia i parametri in
base ai quali deve avvenire la valutazione
di professionalità (precisando che essi con-
sistono in capacità, laboriosità, diligenza ed
impegno, oltre che nella specifica attitudine
alla dirigenza), sia i contenuti di ciascuno
dei parametri. Questa analiticità, mutuata
dall’esperienza, giova a definire la respon-
sabilità degli organismi chiamati a fornire i
pareri, a chiarire i termini di un eventuale
contraddittorio con il magistrato interessato
ed a soddisfare anche il requisito della tra-
sparenza e della motivazione di ogni deci-
sione.

Un sistema di valutazione così ridisegna-
to consegue un primo significativo risultato,
che è quello di eliminare quel che rimane
della vecchia carriera, e cioè le qualifiche
non legate ad un effettivo esercizio della
funzione corrispondente. Le valutazioni di
professionalità non attribuiscono più, come
oggi avviene, la qualifica superiore, ma
conferiscono semplicemente la legittimazio-
ne a conseguirla attraverso il concorso al
posto/funzione. L’anzianità di servizio e la
valutazione positiva divengono semplice-
mente i requisiti per accedere alle diverse
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funzioni che caratterizzano l’esercizio della
giurisdizione. Non vi saranno più magistrati
di appello o di cassazione che non eserciti-
no realmente le corrispondenti funzioni; ed
i magistrati si distingueranno effettivamente
soltanto in base alle funzioni concretamente
esercitate, in conformità al dettato costitu-
zionale.

Oltre a ciò, in sede di discussione è stato
introdotto un emendamento che scandisce
ulteriormente l’impostazione più selettiva
del nuovo sistema, nel senso che i magi-
strati di tribunale, di appello, di cassazione
ed i titolari di uffici direttivi superiori sono
collocati nel ruolo di anzianità in separati
raggruppamenti, ciascuno corrispondente al-
le suddette funzioni, e in quest’ambito
prendono posto nell’ordine di data in cui le
hanno conseguite.

Altra importante innovazione è costituita
dall’introduzione di un sistema di sanzioni
alle eventuali valutazioni non positive della
professionalità. Oggi al giudizio negativo
consegue unicamente il non avanzamento:
con il nuovo sistema il giudizio secondo il
quale si esprime la valutazione può assume-
re un triplice contenuto (positivo, non posi-
tivo e negativo) ed il giudizio non positivo
o negativo comporta un’immediata conse-
guenza economica, in termini di perdita
dell’aumento periodico di stipendio, mentre
un secondo giudizio negativo produce addi-
rittura la dispensa dal servizio. Oltre a ciò,
se il giudizio è negativo, il Consiglio supe-
riore della magistratura può disporre che il
magistrato partecipi ad uno o più corsi di
riqualificazione professionale e può anche
assegnarlo ad una diversa funzione o esclu-
derlo temporaneamente dalla possibilità di
accedere a funzioni direttive o semi-diretti-
ve o comunque specifiche.

La delicatezza, ed in alcuni casi la drasti-
cità, di queste conseguenze ha indotto, in
sede di discussione, ad introdurre un oppor-
tuno emendamento che prevede l’inseri-
mento nella procedura di determinate ga-
ranzie, incentrate sul contraddittorio infor-
mato in capo al magistrato interessato, nella

linea del disposto dell’articolo 107 della
Costituzione.

Il disegno di legge in esame si occupa
anche della composizione e delle competen-
ze dei consigli giudiziari. Il numero dei lo-
ro componenti è progressivamente arricchi-
to in ragione dell’ampiezza dell’organico
dei magistrati del distretto. Viene costituito
un consiglio giudiziario apposito presso la
corte di cassazione. Sono estese e rese più
incisive le competenze dell’organo, il quale
può essere delegato dal Consiglio superiore
della magistratura a compiere autonoma-
mente tutte le valutazioni di professionalità
che non preludono all’acquisizione di fun-
zioni superiori (e cioè quelle diverse dalla
3a, 5a e 7a). In merito a queste valutazioni è
prevista una mini-procedura incidentale.

Vi sono state sollecitazioni ad introdurre
altri soggetti nella composizione dei consi-
gli giudiziari, in particolare i rappresentanti
dell’avvocatura, ma alla richiesta si è rite-
nuto di non poter dare accoglimento, alme-
no allo stato, per una serie di considerazio-
ni. L’esigenza che gli ordini professionali
diventino aperti è avvertita a vari livelli, e
ad essa non si sottrae nemmeno l’«ordine»
dei magistrati. Tuttavia, proprio perchè si
tratta di un problema di dimensione genera-
le, è parso opportuno non innovare proprio
ed isolatamente in quella materia che dalla
Costituzione riceve una connotazione ed
una garanzia specifica di auto-governo, rin-
viando, se del caso, ad una valutazione glo-
bale dell’intera materia.

Oltre a ciò, si è considerato che una pre-
senza esterna è già assicurata, proprio dalla
Costituzione, nella sede terminale che è de-
putata ad esprimere il giudizio sulla profes-
sionalità dei magistrati, e cioè nella compo-
sizione del Consiglio superiore della magi-
stratura, che include, come è noto, una quo-
ta di membri laici, provenienti appunto an-
che dall’avvocatura. Una ulteriore presenza
in un organismo di tipo consultivo (posto
che il consiglio giudiziario esprime essen-
zialmente dei pareri) sembra meglio realiz-
zata nella forma che il disegno di legge già
accoglie, e cioè nella facoltà, riconosciuta
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ai consigli dell’ordine, di segnalare fatti in-
cidenti negativamente sulla professionalità
del magistrato. Nè va trascurato, al fine di
giustificare la scelta effettuata, il reale e
concreto pericolo di soggezioni psicologi-
che, o peggio, in capo ai magistrati nei con-
fronti di coloro che diverrebbero arbitri del-
la loro carriera, e che – a differenza di
quanto può avvenire per altre figure e pro-
fessioni – sono i destinatari quotidiani
dell’esercizio di una funzione giurisdiziona-
le che deve essere scevra da ogni suddi-
tanza.

Infine il disegno di legge in esame desti-
na alcune considerazioni al trattamento eco-

nomico dei magistrati. Nulla è innovato per
quanto attiene alla determinazione ed allo
sviluppo della retribuzione. L’unica modifi-
ca concerne la sostituzione della tabella an-
nessa alla legge 19 febbraio 1981, n. 27, in
conseguenza dell’abolizione delle qualifi-
che, posto che tale tabella definiva la retri-
buzione base in relazione, appunto, alla
qualifica. La tabella proposta è rapportata
alla corrispondente valutazione di professio-
nalità conseguita. Viene inoltre specificato
quali sono le conseguenze economiche di
una valutazione non positiva o negativa.

FASSONE, relatore
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PARERI DELLA 1 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: DIANA)

sui disegni di legge n. 1799 nonchè nn. 100, 1383 e 1435
dei quali è stato successivamente disgiunto l’esame

12 febbraio 1997

La Commissione, esaminati congiuntamente i disegni di legge,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, rilevando peraltro
che nel disegno di legge n. 1799, all’articolo 11, commi 6 e 7, non è
chiaro se la deficienza in un solo parametro di valutazione possa dar
luogo al giudizio «posivito» o postuli necessariamente il giudizio «non
positivo». L’articolo 21, inoltre, appare carente di princìpi e criteri diret-
tivi, nella disposizione di una delega legislativa.

Nel disegno di legge n. 1383, l’articolo 3, comma 1, letterab), reca
una indicazione a titolo esemplificativo, che potrebbe risultare inoppor-
tuna: l’esperienza formativa presso le confederazioni sindacali, così co-
me gli istituti di credito e le grandi imprese, ma anche le pubbliche am-
ministrazioni, potrebbe infatti determinare forme di identificazione con
gli interessi di tali organismi, a danno del requisito di imparzialità. L’ar-
ticolo 26, inoltre, non precisa la natura del regolamento, che peraltro
sembra avere anche l’effetto di delegificazione di cui al comma 2 del ri-
chiamato articolo 17 della legge n. 400 del 1988, ma senza che siano in-
dicate, neanche per rinvio, le «norme generali regolatrici della materia»
nè sia specificata l’eventuale abrogazione delle previgenti disposizioni
di legge.

Quanto ai disegni di legge n. 100 e n. 1435, non vi è alcunchè da
osservare, per quanto di competenza.

Si richiama l’attenzione, infine, sull’opportunità di assicurare l’os-
servanza di alcune prescrizioni contenute nel decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 752 del 1996, riguardo all’amministrazione della giusti-
zia nella provincia di Bolzano, in particolare per l’uso della lingua tede-
sca negli atti processuali e per la relativa conoscenza da parte dei
magistrati.
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(Estensore: ANDREOLLI)

sul disegno di legge n. 2107

4 marzo 1997

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quan-
to di competenza, parere favorevole, salvo che sull’articolo 19, in merito
alquale il parere è contrario, alla stregua dell’articolo 76 della Costitu-
zione: l’articolo 19, infatti, risulta carente sia nella definizione dell’og-
getto sia nell’indicazione dei princìpi e criteri direttivi della delega
legislativa.
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PARERE DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

Estensore: FERRANTE)

sul disegno di legge n. 1799

13 maggio 1997

La Commissione programmazione economica, bilancio, per quanto
di competenza, esprime parere di nulla osta.
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DISEGNO DI LEGGE

D’ INIZIATIVA DEL GOVERNO

Norme in materia di funzioni dei ma-
gistrati e valutazione di professionalità

CAPO I

FUNZIONI DEI MAGISTRATI E VALU-
TAZIONE DI PROFESSIONALITÀ

Art. 1.

(Funzioni giudiziarie e giurisdizionali)

1. I magistrati ordinari si distinguono
unicamente secondole funzioni svolte pres-
so gli uffici di tribunale, di appello e di
cassazione.

2. Le funzioni presso gli uffici di tribu-
nale, previste dall’articolo 2 della legge
24 maggio1951, n.392, dall’articolo uni-
co della legge 21 maggio 1956, n.489,
dall’articolo 68 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e dall’articolo 2 del regio decre-
to-legge 20 luglio 1934, n.1404, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 mag-
gio 1935,n. 835, possono essere conferite a
tutti i magistrati, compresi gli uditori giudi-
ziari, che hanno completato il tirocinio.

3. Le funzioni presso gli uffici di appel-
lo, previste dagli articoli 50 dell’ordina-

DISEGNO DI LEGGE

TESTO PROPOSTO DALLACOMMISSIONE

Norme in materia di funzioni dei magi-
strati e valutazione di attitudine e di

professionalità

CAPO I

FUNZIONI DEI MAGISTRATI E VALU-
TAZIONE DI ATTITUDINE E DI PRO-

FESSIONALITÀ

Art. 1.

(Funzioni giudiziarie e giurisdizionali)

1. I magistrati ordinari si distinguono
unicamente secondole funzioni conferite ai
sensi dei commi 2, 3, 4 e 5.

2. Le funzioni di magistrato di tribunale
sono conferite ai magistrati, compresi gli
uditori giudiziari che hanno completato il
tirocinio. Tali funzioni sono:

a) giudice presso il tribunale ordina-
rio e il tribunale per i minorenni;

b) pretore;
c) magistrato di sorveglianza presso

il tribunale e gli uffici di sorveglianza;
d) sostituto procuratore della Re-

pubblica presso il tribunale, ivi compresa
la direzione distrettuale antimafia ove
istituita, la pretura circondariale ed il
tribunale per i minorenni;

e) applicato presso la corte di cassa-
zione ai sensi della legge 21 maggio 1956,
n. 489, e successive modificazioni.

3. Le funzioni di magistrato di appello,
nonchè quelle semidirettive e direttive
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(Segue:Testo d’iniziativa del Governo) (Segue:Testo proposto dalla Commissione)

mento giudiziario, approvato con regio
decreto 30 gennaio 1941, n.12, 3 e 5 del-
la legge24 maggio 1951, n.392, dall’arti-
colo unico della legge 21 maggio 1956,
n. 489, dall’articolo 4 della legge 25 luglio
1966, n.570, dall’articolo 1 del decre-
to-legge 25settembre 1989, n.327, con-
vertito dalla legge 24 novembre 1989,
n. 380,possono essere conferite a magistrati
i quali abbiano conseguito la terza valuta-
zione di professionalità.

4. Le funzioni presso gli uffici di cassa-
zione, previste dagli articoli 4 e 6, n.1,
della legge 24 maggio 1951, n.392,
dall’articolo 70-bis della legge 26 luglio
1975, n.354, e successive modificazioni,
dall’articolo 1 del decreto-legge 25 set-
tembre 1989,n. 327, convertito dalla leg-
ge 24novembre 1989, n.380, dall’articolo
1 della legge 5 marzo 1991, n.71, dall’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 20 novembre
1991, n.367, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 20 gennaio 1992, n.8, pos-
sono essereconferite a magistrati i quali
abbiano conseguitola quinta valutazione di
professionalità.

corrispondenti, sono conferite aimagistra-
ti i quali abbiano conseguito la terza valuta-
zione di professionalità. Tali funzioni
sono:

a) consigliere presso la corte di
appello;

b) sostituto procuratore generale
presso lacorte di appello e sostituto pro-
curatore presso la direzione nazionale
antimafia;

c) applicato presso la corte di cassa-
zione ela procura generale presso la me-
desima corte,ai sensi della legge 21 mag-
gio 1956, n. 489, e successive modifica-
zioni;

d) presidente del tribunale, ivi com-
preso quello per i minorenni, consigliere
pretore dirigente e consigliere pretore,
procuratore della Repubblica presso il
tribunale, presso la pretura circondariale
e presso il tribunale per i minorenni,
presidente della sezione dei giudici unici
per le indagini preliminari, salvo quanto
previsto dal comma 4, letterag);

e) presidente di sezione del tribunale
e procuratore della Repubblica aggiunto.

4. Le funzioni di magistrato di cassazio-
ne, nonchè quelle direttive e semidirettive
corrispondenti, sono conferite aimagistra-
ti i quali abbiano conseguito la quinta valu-
tazione di professionalità. Tali funzioni
sono:

a) consigliere presso la corte di
cassazione;

b) sostituto procuratore generale
presso la corte di cassazione;

c) procuratore presso la direzione
nazionale antimafia;

d) presidente di sezione presso la
corte di appello;

e) avvocato generale presso la pro-
cura generale della corte di appello;

f) presidente del tribunale di sorve-
glianza;
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5. Le funzioni di magistrato di cassazio-
ne, previste dall’articolo 6, n. 1, 2 e 3,
della legge 24 maggio 1951, n.392, posso-
no essereconferite a magistrati i quali ab-
biano conseguitola settima valutazione di
professionalità.

6. È abrogato l’articolo 118 dell’ordina-
mento giudiziario,approvato con regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12.

.

g) presidente del tribunale, consiglie-
re pretore dirigente, procuratore della
Repubblica presso il tribunale e presso la
pretura circondariale, presidente della
sezione deigiudici unici per le indagini
preliminari, in relazione agli uffici aventi
sede nelle città di Bari, Bologna, Catania,
Firenze, Genova,Milano, Napoli, Paler-
mo, Roma, Torino, Trieste e Venezia.

5. Le funzioni direttive superiori sono
conferite a magistrati i quali abbiano con-
seguito lasettima valutazione di professio-
nalità. Tali funzioni sono:

a) primo presidente della corte di
cassazione;

b) procuratore generale della Re-
pubblica presso la corte di cassazione,
presidente aggiunto presso la corte di
cassazione, presidente del tribunale supe-
riore delle acque pubbliche;

c) presidente di sezione presso la
corte di cassazione e avvocato generale
presso la corte medesima;

d) presidente di corte di appello;
e) procuratore generale presso la

corte di appello;

6. Identico.

Art. 2.

(Modalità di conferimento delle funzioni
giudiziarie e giurisdizionali)

1. Le funzioni giudiziarie e giurisdizio-
nali di appello e di cassazione sono con-
ferite dal Consiglio superiore della magi-
stratura ai magistrati che hanno conse-
guito le valutazioni di professionalità di
cui all’articolo 1 a domanda degli inte-
ressati, o d’ufficio secondo l’ordine di
ruolo in caso di mancanza o di inidoneità
delle candidature proposte.
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Art. 2.

(Valutazione di professionalità)

1. I magistrati sono sottoposti a valuta-
zione di professionalità ogni quadriennio
dalla nomina, salvo la prima che si effettua
dopo il compimento di un quinquennio e la
quarta chesi effettua dopo un triennio dalla
precedente.

2. Continuanoa trovare applicazione gli
articoli 1 e 5 della legge 2 aprile 1979,
n. 97, perquanto attiene alla valutazione cui
deve esseresottoposto l’uditore giudiziario
dopo il primo anno di svolgimento delle
funzioni giurisdizionali.

3. La valutazione di professionalità deve
riguardare lacapacità, la laboriosità, la dili-
genza, l’impegno.

4. La valutazione di professionalità ri-

2. Per attribuire le funzioni il Consi-
glio superiore della magistratura procede
a valutazioni comparative dei candidati,
che abbiano presentato domanda o che
siano esaminatiin vista del conferimento
d’ufficio, sulla base delle risultanze delle
valutazioni di professionalità e di ogni al-
tro elemento di conoscenza di cui il Con-
siglio superiore della magistratura è in
possesso, secondocriteri stabiliti con i
provvedimenti di cui all’articolo 17, com-
ma 1, che tengono conto della specificità
delle singole funzioni.

3. I magistrati di tribunale, di appello,
di cassazionee di cassazione titolari di
funzioni direttive superiori sono collocati
nel ruolo di anzianità della magistratura
in separati raggruppamenti, ciascuno
corrispondente alle funzioni ad essi con-
ferite e, in quest’ambito, prendono posto
nell’ordine di data in cui le hanno conse-
guite.

Art. 3.

(Valutazionedi attitudine
e di professionalità)

1. I magistrati sono sottoposti a valuta-
zionedi attitudine e di professionalità ogni
quadriennio dallanomina, salvo la prima
che si effettua dopo il compimento di un
quinquennio ela quarta che si effettua dopo
un triennio dalla precedente.

2. Identico.

3. La valutazionedi attitudine e di pro-
fessionalità deve riguardare la capacità, la
laboriosità, la diligenza, l’impegno.

4. Identico.
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guarda anchel’attitudine alla dirigenza, ove
ricorrano specifici elementi.

5. Coni provvedimenti di cui all’articolo
19 sonospecificati gli elementi in base ai
quali devonoessere espresse le valutazioni
da partedei consigli giudiziari nonchè i pa-
rametri perconsentire la omogeneità delle
valutazioni.

Art. 3.

(Capacità)

1. La capacità, oltre che alla preparazione
giuridica e al relativo grado di aggiorna-
mento èriferita, secondo le funzioni eserci-
tate, alle metodologie di analisi delle que-
stioni darisolvere e al possesso delle tecni-
che diargomentazione e di valutazione del-
le prove,alla conoscenza e padronanza del-
le tecniched’indagine ovvero alla condu-
zione dell’udienza da parte di chi la dirige
o la presiede, alla idoneità ad avvalersi, di-
rigere, controllare,utilizzare l’apporto dei
collaboratori ed ausiliari.

Art. 4.

(Laboriosità)

1. La laboriosità è riferita al numero e al-
la qualità degli affari trattati secondo rap-
porti di reciproca coerenza adeguati al tipo
di ufficio e alla sua condizione organizzati-
va e strutturale, nonchè ai tempi di smalti-
mento del lavoro.

Art. 5.

(Diligenza)

1. La diligenza è riferita all’assiduità e
alla puntualitàdi presenza in ufficio, nelle
udienze e nei giorni stabiliti o comunque

5. Coni provvedimenti di cui all’articolo
17, comma1, sono specificati gli elementi
in baseai quali devono essere espresse le
valutazioni daparte dei consigli giudiziari
nonchè i parametri per consentire la omo-
geneità delle valutazioni.

Art. 4.

(Capacità)

1. La capacità, oltre cheall’equilibrio,
alla preparazionegiuridica e alsuo aggior-
namento èriferita, secondo le funzioni eser-
citate, allemetodologie di analisi delle que-
stioni darisolvere e al possesso delle tecni-
che diargomentazione e di valutazione del-
le prove,alla conoscenza e padronanza del-
le tecniche d’indagine, alla conduzione
dell’udienza daparte di chi la dirige o la
presiede, allaidoneità ad avvalersi, dirigere,
controllare, utilizzarel’apporto dei collabo-
ratori ed ausiliari.

Art. 5.

(Laboriosità)

1. La laboriosità è riferitaalla qualità e
al numero degli affari trattaticon equili-
brata valutazione di entrambi, in relazio-
ne al tipo di ufficio e alla sua condizione
organizzativa estrutturale, nonchè ai tempi
di smaltimento del lavoro.

Art. 6.

(Diligenza)

Identico.
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necessari perl’adeguato espletamento del
servizio, al rispetto dei termini per l’emis-
sione, laredazione, il deposito di provvedi-
menti ocomunque per il compimento di at-
tività giudiziarie.

Art. 6.

(Impegno)

1. L’impegno è riferito alla partecipazio-
ne edal buon andamento dell’ufficio, non-
chè alladisponibilità per sostituzioni, appli-
cazioni e supplenze necessarie al funziona-
mento dell’ufficio.

Art. 7.

(Attitudine alla dirigenza)

1. L’attitudine alla dirigenza è riferita al-
la idoneitàorganizzativa, di programmazio-
ne egestione in rapporto al tipo e alla con-
dizione strutturaledell’ufficio e alle relative
dotazioni dimezzi e personale; è riferita al-
tresì allacapacità di valorizzare le attitudini
di magistratie funzionari, nel rispetto delle
individualità e autonomie istituzionali, non-
chè allacapacità di controllo amministrati-
vo sull’andamentogenerale dell’ufficio e
alla capacitàdi ideare, programmare e rea-
lizzare, contempestività, gli adattamenti or-
ganizzativi egestionali avvalendosi dell’ap-
porto di magistrati, del personale ammini-
strativo e di quello addetto all’ufficio.

2. La valutazione della attitudine alla di-
rigenza devetenere conto delle esperienze
direttive anteriorie dei risultati conseguiti,
dello svolgimentodi una pluralità di fun-
zioni giudiziarie,degli incarichi svolti, della
frequenza dicorsi di formazione per la diri-
genza edi ogni altra esperienza che possa
essere ritenuta utile.

Art. 7.

(Impegno)

Identico.

Art. 8.

(Attitudine alla dirigenza)

Identico.
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Art. 8.

(Procedimento per la valutazione
di professionalità)

1. Entroil mese successivo alla scadenza
del periododi valutazione il consiglio giu-
diziario acquisisce:

a) la relazionedel magistrato sul lavo-
ro svolto nel quadriennio unitamente a
quant’altro egli ritenga utile, ivi compresa
la indicazionedi atti e provvedimenti da
esaminare;

b) le statistichedel lavoro svolto e la
comparazione conquelle degli altri magi-
strati del medesimo ufficio secondo i criteri
stabiliti nel provvedimento di cui all’artico-
lo 19;

c) gli atti e i provvedimenti redatti dal
magistrato ei verbali delle udienze alle
quali il magistrato abbia partecipato, scelti
a campionesulla base di criteri oggettivi
stabiliti dal provvedimento di cui all’artico-
lo 19;

d) l’indicazione degli incarichi extra-
giudiziari svolti dal magistrato nel periodo
valutato;

e) il rapporto e le segnalazioni prove-
nienti dai capi degli uffici, che tengano an-
che conto delle situazioni rappresentate da
terzi, nonchèle segnalazioni eventualmente
pervenute dal consiglio dell’ordine degli
avvocati aidirigenti o al consiglio giudizia-
rio, sempreche si riferiscano a fatti inci-
denti in modo negativo sulla professiona-
lità, con particolare riguardo alle situazioni
concrete especifiche di esercizio non indi-
pendente dellafunzione ed ai comporta-
menti sintomaticidi mancanza di equilibrio.
Il rapportodel capo dell’ufficio è trasmesso
al consigliogiudiziario dal presidente della
corte di appello o dal procuratore generale,
titolari del potere-dovere di sorveglianza,
con le proprie eventuali considerazioni.

Art. 9.

(Procedimento per la valutazione
di attitudine e di professionalità)

1. Identico:

a) la relazionedel magistrato sul lavo-
ro svolto nelperiodo oggetto di valutazio-
ne unitamente a quant’altro egli ritenga uti-
le, ivi compresa la indicazione di atti e
provvedimenti da esaminare;

b) le statistichedel lavoro svolto e la
comparazione conquelle degli altri magi-
strati del medesimo ufficio secondo i criteri
stabiliti nel provvedimento di cui all’artico-
lo 17, comma 1;

c) gli atti e i provvedimenti redatti dal
magistrato ei verbali delle udienze alle
quali il magistrato abbia partecipato, scelti
a campionesulla base di criteri oggettivi
stabiliti dal provvedimento di cui all’artico-
lo 17, comma 1;

d) identica;

e) identica.
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2. Il consiglio giudiziario può assumere
informazioni sufatti segnalati da suoi com-
ponenti odai dirigenti gli uffici o dai con-
sigli dell’ordine degli avvocati, dando tem-
pestiva comunicazionedell’esito all’interes-
sato, e può procedere all’audizione del
magistrato.

3. L’audizioneè comunque disposta se il
magistrato ne fa richiesta.

Art. 9.

(Parere del consiglio giudiziario)

1. Sulla base delle acquisizioni di cui
all’articolo 8 il consiglio giudiziario formu-
la un parere motivato, se si tratta delle va-
lutazioni relativeal terzo, quinto, e settimo
quadriennio, chetrasmette al Consiglio su-
periore della magistratura unitamente alla
documentazione eai verbali delle audi-
zioni.

2. Copiadel parere deve essere notificata
all’interessato edal Ministro di grazia e
giustizia perle osservazioni di cui all’arti-
colo 11 della legge 24 marzo 1958,
n. 195.

3. Il magistrato entro dieci giorni dalla
notifica del parere può fare pervenire al
Consiglio superioredella magistratura le
proprie osservazionie chiedere di essere
ascoltato personalmente.

4. Per le restanti valutazioni di profes-
sionalità, fatta eccezione per i magistrati
della corte di cassazione, della procura
generale della Repubblica presso la corte
di cassazionee del tribunale superiore
delle acque pubbliche, il consiglio giudi-
ziario puòessere delegato dal Consiglio su-
periore dellamagistratura ad effettuare, sul-
la base degli specifici criteri indicati dal
Consiglio superiorestesso ogni quattro anni
all’atto dell’insediamento,le valutazioni di
professionalità inrelazione ai periodi diver-

2. Identico.

3. Identico.

Art. 10.

(Parere del consiglio giudiziario)

1. Sulla base delle acquisizioni di cui
all’articolo 9 il consiglio giudiziario formu-
la un parere motivato, se si tratta delle va-
lutazioni relativeal terzo, quinto, e settimo
periodo oggetto di valutazione, che tra-
smette alConsiglio superiore della magi-
stratura unitamentealla documentazione e
ai verbali delle audizioni.

2. Identico.

3. Identico.

4. Il consiglio giudiziario può essere de-
legato dalConsiglio superiore della magi-
stratura adeffettuare, sulla base degli speci-
fici criteri indicati dal Consiglio superiore
stesso ogniquattro anni all’atto dell’inse-
diamento, levalutazioni di attitudine e di
professionalità inrelazione ai periodi diver-
si dal terzo, quinto e settimo. Il consiglio
giudiziario se ritiene di dover esprimere un
giudizio favorevole adotta la relativa deli-
bera. Le disposizioni di cui ai primi due
periodi del presente comma non si appli-
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si dal terzo, quinto e settimo. In tal caso il
consiglio giudiziario se ritiene di dover
esprimere un giudizio favorevole adotta la
relativa delibera.

5. La delibera deve essere notificata al
magistrato interessato che può proporre, en-
tro trentagiorni, ricorso al Consiglio supe-
riore dellamagistratura ed ha facoltà di es-
sere sentito ove ne faccia richiesta.

6. Il Consiglio superiore della magistratu-
ra, acquisitele osservazioni del consiglio
giudiziario, definisce il ricorso entro centot-
tanta giorniintegrando o sostituendo il pa-
rere delconsiglio giudiziario in caso di ac-
coglimento. In tale ipotesi il parere del con-
siglio giudiziario deve essere espunto dal
fascicolo personale del magistrato.

7. Il Consiglio superiore della magistratu-
ra con i provvedimenti di cui all’articolo
19 indica i criteri per le valutazioni da
parte del consiglio giudiziario e per le ve-
rifiche ed i controlli sull’operato dei consi-
gli giudiziari.

8. Copia del provvedimento viene tra-
smessa alConsiglio superiore della magi-
stratura edal Ministero di grazia e giustizia
per i successivi adempimenti.

(Vedere comma 7 del presente articolo)

9. Qualora il giudizio da esprimere sia
non positivoo negativo, il consiglio giudi-
ziario trasmetteil proprio parere al Consi-
glio superiore della magistratura per la
decisione.

Art. 10.

(Consigli giudiziari)

1. Il primo comma dell’articolo 6 del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n. 511, comesostituito dall’articolo 1 della

cano per i magistrati della corte di cassa-
zione, della procura generale della Re-
pubblica presso la corte di cassazione e
del tribunale superiore delle acque pub-
bliche.

5. Identico.

6. Il Consiglio superiore della magistratu-
ra, acquisitele osservazioni del consiglio
giudiziario, decide sul ricorso entrocento-
venti giorni integrando o sostituendola de-
libera del consiglio giudiziario, in caso di
accoglimento. Intale ipotesila delibera del
consiglio giudiziario deve essereespunta
dal fascicolo personale del magistrato.

(Collocato quale comma 8 del presente
articolo)

7. Identico.

8. Il Consiglio superiore della magistratu-
ra definisce i criteri per le verifiche ed i
controlli sull’operato dei consigli giudiziari.

9. Identico.

Art. 11.

(Consigli giudiziari)

1. Il primo e il secondocomma dell’arti-
colo 6 del regio decreto legislativo 31 mag-
gio 1946,n. 511, come sostituiti dall’artico-
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legge 12 ottobre 1966, n. 825, è sostituito
dai seguenti:

«Presso ognicorte di appello è costituito
un consiglio giudiziario.

Il consiglio giudiziario è presieduto dal
presidente dellacorte di appello e composto
dal procuratoregenerale della Repubblica
nonchè, aseconda che l’organico dei magi-
strati del distretto sia inferiore a duecento
unità, siacompreso fra duecento e quattro-
cento unitào sia superiore alle quattrocento
unità, rispettivamente da:

a) otto membri, di cui tre supplenti,
eletti ogni due anni da tutti i magistrati de-
gli uffici giudiziari del distretto con voto
personale esegreto nelle seguenti propor-
zioni: un componente effettivo ed uno sup-
plente, trai magistrati che abbiano conse-
guito la quinta valutazione di professiona-
lità; due componenti effettivi ed uno sup-
plente, trai magistrati che abbiano conse-
guito la terza valutazione di professionalità;
due componenti effettivi ed uno supplente,
tra i magistrati che abbiano completato il
tirocinio;

b) tredici membri,di cui cinque sup-
plenti, eletti ogni due anni da tutti i magi-
strati degliuffici giudiziari del distretto con
voto personalee segreto nelle seguenti pro-
porzioni: due componenti effettivi ed uno
supplente, tra i magistrati che abbiano con-
seguito laquinta valutazione di professiona-
lità; tre componenti effettivi e due supplen-
ti, tra i magistrati che abbiano conseguito la
terza valutazione di professionalità; tre
componenti effettivie due supplenti, tra i
magistrati che abbiano completato il tiro-
cinio;

c) sedici membri, di cui cinque sup-
plenti, eletti ogni due anni da tutti i magi-
strati degliuffici giudiziari del distretto con
voto personalee segreto nelle seguenti pro-
porzioni: tre componenti effettivi ed uno
supplente, tra i magistrati che abbiano con-
seguito laquinta valutazione di professiona-
lità; quattrocomponenti effettivi e due sup-

lo 1 della legge 12 ottobre 1966, n. 825,
sono sostituiti dai seguenti:

Identico.

Identico:

a) otto membri, di cui tre supplenti,
eletti ogni due anni da tutti i magistrati de-
gli uffici giudiziari del distretto con voto
personale esegreto nelle seguenti propor-
zioni: un componente effettivo ed uno sup-
plente, trai magistrati che abbiano conse-
guito la quinta valutazionedi attitudine e
di professionalità;due componenti effettivi
ed unosupplente, tra i magistrati che abbia-
no conseguito la terza valutazionedi attitu-
dine e di professionalità; due componenti
effettivi ed uno supplente, tra i magistrati
che abbiano completato il tirocinio;

b) tredici membri,di cui cinque sup-
plenti, eletti ogni due anni da tutti i magi-
strati degliuffici giudiziari del distretto con
voto personalee segreto nelle seguenti pro-
porzioni: due componenti effettivi ed uno
supplente, tra i magistrati che abbiano con-
seguito la quinta valutazionedi attitudine e
di professionalità;tre componenti effettivi e
due supplenti,tra i magistrati che abbiano
conseguito laterza valutazionedi attitudi-
ne e di professionalità; tre componenti ef-
fettivi e due supplenti, tra i magistrati che
abbiano completato il tirocinio;

c) sedici membri, di cui cinque sup-
plenti, eletti ogni due anni da tutti i magi-
strati degliuffici giudiziari del distretto con
voto personalee segreto nelle seguenti pro-
porzioni: tre componenti effettivi ed uno
supplente, tra i magistrati che abbiano con-
seguito la quinta valutazionedi attitudine e
di professionalità;quattro componenti effet-
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plenti, tra i magistrati che abbiano conse-
guito la terza valutazione di professionalità;
quattro componentieffettivi e due supplen-
ti, tra i magistrati che abbiano completato il
tirocinio.

Nei distretti nei quali non è possibile
eleggere imagistrati alla quinta valutazione
di professionalità,i posti sono attribuiti ai
magistrati che abbiano conseguito la terza
valutazione di professionalità.

La istruttoriadei pareri e delle valutazio-
ni viene distribuita tra tutti i componenti,
anche supplenti, del consiglio giudiziario.

A tal fine i componenti potranno avvaler-
si degli uffici amministrativi della corte di
appello.

Presso la corte di cassazione è costituito
un consigliogiudiziario, presieduto dal pre-
sidente aggiunto e composto dall’avvocato
generale piùanziano della procura generale
della Repubblica presso la corte medesima
nonchè danove membri, di cui due sup-
plenti, eletti ogni due anni da tutti i magi-
strati, ancheapplicati, in servizio presso la
corte di cassazione, la procura generale e il
tribunale superioredelle acque pubbliche,
con votopersonale e segreto nelle seguenti
proporzioni: un componente effettivo con
l’ufficio direttivo superiore di presidente di
sezione odi avvocato generale; quattro, di
cui uno supplente, tra i magistrati con fun-
zioni di consigliere di cassazione o di sosti-
tuto procuratoregenerale; un componente
effettivo tra i magistrati applicati, che ab-
biano funzioni di appello; un componente
effettivo ed uno supplente, tra i magistrati
di tribunale applicati.

Il consiglio giudiziario presso la corte di
appello di Roma è competente anche per i
magistrati dellaDirezione nazionale anti-
mafia».

tivi e due supplenti, tra i magistrati che ab-
biano conseguitola terza valutazionedi at-
titudine e di professionalità; quattro com-
ponenti effettivie due supplenti, tra i magi-
strati che abbiano completato il tirocinio.

Nei distretti nei quali non è possibile
eleggere imagistrati alla quinta valutazione
di attitudine e di professionalità, i posti so-
no attribuiti ai magistrati che abbiano con-
seguito laterza valutazionedi attitudine e
di professionalità.

(Collocato comeprimo periodo del com-
ma 2 dell’articolo 11 del presente testo)

(Collocato come secondo periodo del
comma 2 dell’articolo 11 del presente
testo)

Identico.

Identico.

In ogni consiglio giudiziario, il presi-
dente della corte di appello e il procura-
tore generaledella Repubblica, in caso di
mancanza odi impedimento, sono rispet-
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Art. 11.

(Giudizio delConsiglio superiore della ma-
gistratura e rilevanza della valutazione di

professionalità)

1. Il Consiglio superiore della magistratu-
ra procedealla valutazione di professiona-
lità sulla base del parere espresso dal consi-
glio giudiziario e della relativa documenta-
zione nonchè sulla base dei risultati delle
ispezioni ordinarie;può anche assumere ul-
teriori elementi di conoscenza.

2. La valutazione di professionalità con-
siste inun giudizio espresso con provvedi-
mento motivato,che è inserito nel fascicolo
personale del magistrato.

3. Il Ministro di grazia e giustizia adotta
il relativo provvedimento, ai sensi dell’arti-
colo 10 della legge 24 marzo 1958, n.195,
entro trenta giorni dalla ricezione della deli-
bera del Consiglio superiore della magistra-
tura.

4. Il consiglio giudiziario e il Consiglio
superiore della magistratura possono avva-
lersi di sistemi informatizzati per raccoglie-
re i dati concernenti le valutazioni di pro-
fessionalità secondosistemi e modelli uni-
formi.

5. Del giudizio di professionalità si tiene
conto ai fini dei tramutamenti, del conferi-
mento difunzioni, comprese quelle di legit-
timità, del conferimento di incarichi diretti-
vi e ai fini di qualunque altro atto, provve-
dimento oautorizzazione per incarico extra-

tivamente sostituiti dal magistrato che ne
esercita la funzione».

2. L’istruttoria dei pareri e delle valuta-
zioni di cui all’articolo 10 viene distribuita
tra tutti i componenti, anche supplenti, del
consiglio giudiziario.A tal fine i compo-
nenti possonoavvalersi degli ufffici ammi-
nistrativi della corte di appello.

Art. 12.

(Giudizio delConsiglio superiore della ma-
gistratura e rilevanza della valutazionedi

attitudine e di professionalità)

1. Il Consiglio superiore della magistratu-
ra procedealla valutazionedi attitudine e
di professionalità sulla base del parere
espresso dalconsiglio giudiziario e della re-
lativa documentazionenonchè sulla base
dei risultati delle ispezioni ordinarie; può
anche assumereulteriori elementi di cono-
scenza.

2. La valutazionedi attitudine e di pro-
fessionalità consistein un giudizio espresso
con provvedimento motivato, che è inserito
nel fascicolo personale del magistrato.

3. Il Ministro di grazia e giustizia adotta
il relativo provvedimento, ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge 24 marzo 1958, n.195,
entro trenta giorni dalla ricezione della deli-
bera del Consiglio superiore della magistra-
tura.

4. Il consiglio giudiziario e il Consiglio
superiore della magistratura possono avva-
lersi di sistemi informatizzati per raccoglie-
re i dati concernenti le valutazionidi atti-
tudine e di professionalità secondo sistemi
e modelli uniformi.

5. Del giudizio di attitudine e di profes-
sionalità si tiene conto ai fini dei tramuta-
menti, del conferimento di funzioni, com-
prese quelledi legittimità, del conferimento
di incarichi direttivi e ai fini di qualunque
altro atto, provvedimento o autorizzazione



Att  parlamentar 1799 e 2107-A– 23 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo d’iniziativa del Governo) (Segue:Testo proposto dalla Commissione)

giudiziario connessodirettamente o indiret-
tamente alla professionalità.

6. Il giudizio di professionalità è positivo
quando ricorronoin modo sufficiente tutti i
parametri di valutazione.

7. Il giudizio di professionalità è non po-
sitivo quandorisultano deficienti alcuni pa-
rametri di valutazione.

8. Il giudizio di professionalità è negati-
vo quando risultino carenze gravi in uno o
più dei requisiti di valutazione.

9. Rimanefermo quanto previsto dall’or-
dinamento giudiziarioper i fatti costituenti
illecito disciplinare.

Art. 12.

(Giudizio non positivo)

1. Seil giudizio è non positivo il Consi-
glio superioredella magistratura procede a
nuova valutazionedi professionalità dopo
sei mesi,previo parere del consiglio giudi-
ziario.

2. In caso di giudizio positivo il nuovo
trattamento economicoo l’aumento periodi-
co di anzianità sono dovuti solo a decorrere
dalla scadenza del sesto mese.

Art. 13.

(Giudizio negativo)

1. Seil giudizio è negativo, il magistrato
è sottopostoa nuova valutazione di profes-
sionalità dopoun biennio. Il Consiglio su-
periore dellamagistratura può disporre che
il magistratopartecipi ad uno o più corsi di
riqualificazione professionale, indicando le

per incaricoextragiudiziario connesso diret-
tamente oindirettamentealla attitudine e
alla professionalità.

6. Il giudizio di attitudine e di profes-
sionalità èpositivo quando ricorrono in mo-
do sufficiente tutti i parametri di valuta-
zione.

7. Il giudizio di attitudine e di profes-
sionalità è non positivo quando risultano
deficienti uno o più parametri di valuta-
zione.

8. Il giudizio di attitudine e di profes-
sionalità ènegativo quando risultino caren-
ze gravi in uno o più deiparametri di
valutazione.

9. Identico.

Art. 13.

(Giudizio non positivo)

1. Seil giudizio è non positivo il Consi-
glio superioredella magistratura procede a
nuova valutazionedi attitudine e di profes-
sionalità dopoun anno, previo parere del
consiglio giudiziario.La nuova valutazio-
ne può concludersi unicamente con un
giudizio positivo o negativo.

2. In caso di giudizio positivo il nuovo
trattamento economicoo l’aumento periodi-
co di anzianità sono dovuti solo a decorrere
dalla scadenzadell’anno.

Art. 14.

(Giudizio negativo)

1. Seil giudizio è negativo, il magistrato
è sottopostoa nuova valutazionedi attitu-
dine e di professionalità dopo un biennio. Il
Consiglio superioredella magistratura può
disporre cheil magistrato partecipi ad uno
o più corsi di riqualificazioneattitudinale e
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specifiche carenzedi professionalità ri-
scontrate; puòanche assegnare il magistra-
to, previa sua audizione, ad una diversa
funzione nellamedesima sede o escluderlo,
fino alla successiva valutazione, dalla possi-
bilità di accedere a incarichi direttivi o se-
midirettivi o a funzioni specifiche.

2. La valutazione negativa comporta la
perdita deldiritto all’aumento periodico di
stipendio.

3. Seil Consiglio superiore, previa audi-
zione del magistrato, esprime un secondo
giudizio negativo,questi è dispensato dal
servizio.

Art. 14.

(Valutazione di professionalità
per i magistrati fuori ruolo)

1. I parametri contenuti negli articoli da
3 a 7 si applicano anche per la valutazione
di professionalitàconcernente i magistrati
fuori ruolo. Il giudizio è espresso dal Con-
siglio superioredella magistratura, acquisito
il parere del consiglio di amministrazione,
nella composizione di cui all’articolo 1,
quinto comma,della legge 25 luglio 1966,

professionale, indicando le specifiche caren-
ze riscontrate;può anche assegnare il magi-
strato, previasua audizione, ad una diversa
funzione nellamedesima sede o escluderlo,
fino alla successiva valutazione, dalla possi-
bilità di accedere a incarichi direttivi o se-
midirettivi o a funzioni specifiche.La nuo-
va valutazione può concludersi unica-
mente con un giudizio positivo o nega-
tivo.

2. Identico.

3. Identico.

4. Prima dell’audizione di cui ai com-
mi 1 e 3, il magistrato deve essere infor-
mato della facoltà di prendere visione de-
gli atti del procedimento e di estrarne co-
pia. Tra l’avviso e l’audizione deve inter-
correre un termine non inferiore a ses-
santa giorni. Il magistrato ha facoltà di
depositare atti e memorie fino a sette
giorni prima dell’audizione e di farsi as-
sistere da un altro magistrato nel corso
della stessa.Non può, comunque, essere
concesso piùdi un differimento dell’audi-
zione per impedimento del magistrato
designato per l’assistenza.

Art. 15.

(Valutazionedi attitudine e di professiona-
lità per i magistrati fuori ruolo)

1. La valutazione di attitudine e pro-
fessionalità concernentei magistrati fuori
ruolo è compiuta sulla base della capa-
cità, laboriosità, diligenza, impegno e at-
titudine alla dirigenza, riferiti alla fun-
zione esercitata.

2. Il Consiglio superiore della magi-
stratura esprime il giudizio:
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n. 570, peri magistrati in servizio presso il
Ministero di grazia e giustizia o il parere
del consigliogiudiziario presso la corte di
appello diRoma per tutti gli altri magistrati
in posizione di fuori ruolo, ivi compresi
quelli in servizio all’estero, da esprimersi
sulla base della relazione della autorità
presso cuigli stessi svolgono servizio, illu-
strativa dellaattività svolta, e di ogni altra
documentazione chel’interessato ritiene uti-
le produrre,purchè attinente alla professio-
nalità.

Capo II

DISTINZIONE DELLE FUNZIONI
GIUDICANTI E REQUIRENTI

Art. 15.

(Attribuzione delle funzioni giudicanti
e requirenti)

1. Gli uditori giudiziari sono destinati
a svolgere le funzioni giurisdizionali di
norma pressouffici giudiziari collegiali; i
magistrati non possono essere destinati a
funzioni requirenti prima di aver conse-
guito la prima valutazione di professio-
nalità.

2. Nei particolari casi in cui non trova
applicazione il comma 1, l’assegnazione
di sede,il passaggio dalle funzioni giudi-
canti a quelle requirenti e l’assegnazione

a) quanto ai magistrati in servizio
presso il Ministero di grazia e giustizia,
previa acquisizione del parere del consi-
glio di amministrazione, composto dal
presidente edai membri che rivestono la
qualità di magistrato, redatto sulla base
del rapporto informativo del capo
dell’ufficio al quale il magistrato appar-
tiene;

b) quanto agli altri magistrati collo-
cati fuori ruolo, compresi quelli in servi-
zio all’estero, previo parere del consiglio
giudiziario presso la corte d’appello di
Roma, redatto sulla base della relazione
dell’autorità presso la quale i magistrati
prestano servizio, illustrativa dell’attività
svolta.

3. È fatta salva in ogni caso la facoltà
dell’interessato di produrre ogni utile do-
cumentazione, purchèattinente ai para-
metri di valutazione.

Stralciato
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al relativo ufficio dei magistrati che non
hanno ancora conseguito la prima valu-
tazione èdisposto dal Consiglio superiore
della magistratura con provvedimento
motivato, previo parere del consiglio giu-
diziario. Nel parere il consiglio giudizia-
rio deve specificatamente motivare l’atti-
tudine per l’una o per l’altra funzione o
per entrambe.

Art. 16.

(Passaggio da una funzione all’altra)

1. L’articolo 190 dell’ordinamento giu-
diziario, approvato con regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, come sostituito
dall’articolo 29 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 settembre 1988,
n. 449, è sostituito dal seguente:

«Art. 190. - (Passaggio dalle funzioni
requirenti alle giudicanti e viceversa). – 1.
La magistratura, unica nel concorso di
ammissione, nel tirocinio e nel ruolo di
anzianità, è distinta relativamente alle
funzioni giudicanti e requirenti.

2. Il passaggio, a domanda dell’interes-
sato, da funzioni giudicanti a funzioni re-
quirenti, e viceversa, può essere disposto
a seguito di frequenza di un corso di
qualificazione professionale organizzato
dal Consiglio superiore della magistratu-
ra ed è subordinato ad un giudizio di
idoneità allo svolgimento delle diverse
funzioni, espressodal Consiglio superiore
sul parere del consiglio giudiziario. Per
tale giudizio di idoneità il Consiglio supe-
riore della magistratura deve acquisire il
parere del presidente della corte di ap-
pello o, rispettivamente, del procuratore
generale dellaRepubblica presso la me-
desima cortea seconda che il magistrato
esercita funzioni giudicanti o requirenti.
Il presidente della corte di appello o il
procuratore generale possono acquisire,

Stralciato
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se del caso, le valutazioni del presidente
del consiglio dell’ordine degli avvocati e
procuratori.

3. La frequenza del corso non è obbli-
gatoria sel’interessato ha svolto, negli ul-
timi otto anni, funzioni corrispondenti a
quelle richieste.

4. Per il passaggio da funzioni giudi-
canti a funzioni requirenti, e viceversa,
l’anzianità di servizio è valutata unita-
mente alle attitudini specifiche desunte
dalle valutazioni periodiche.

5. Il magistrato che ha esercitato, nel
corso dell’ultimo quadriennio, funzioni
giudicanti in materia penale per almeno
due anni, non può essere trasferito ad un
ufficio requirente dello stesso distretto.

6. Il magistrato che ha esercitato fun-
zioni requirenti nel corso dell’ultimo
quadriennio non può essere assegnato a
svolgere funzioni giudicanti in materia
penale in un ufficio giudicante del mede-
simo distretto.

7. Le limitazioni di cui ai commi 5 e 6
non operanoper il conferimento degli uf-
fici direttivi superiori previsti dall’artico-
lo 6, n. 1 e 2, della legge 24 maggio 1951,
n. 392, e per il passaggio dalle funzioni
requirenti a quelle giudicanti e viceversa
presso la corte di cassazione».

Capo III

RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE

Art. 17.

(Sospensione preventiva del magistrato
sottoposto a procedimento disciplinare)

1. I commi terzo e quarto dell’articolo
30 del regio decreto legislativo 31 maggio
1946, n. 511, sono sostituiti dai seguenti:

« L a s e z i o n e d i s c i p l i n a r e f i s s a
l ’ u d i e n z a p e r l a d i s c u s s i o n ed e l l a r i -

Stralciato
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c h i e s t a d i s o s p e n s i o n ef a c o l t a t i v a n o n
o l t r e i l s e t t i m o g i o r n o d a l l a r i c e z i o n e
d e l l a r i c h i e s t a d e l p r o v v e d i m e n t o d i
s o s p e n s i o n e .

Per la notifica dell’avviso di udienza è
consentito anche l’utilizzo della polizia
giudiziaria.

La sezionedisciplinare, sentito il magi-
strato, ovvero il solo difensore se il magi-
strato non può o non vuole essere pre-
sente, decide,nella stessa udienza e co-
munque non oltre il settimo giorno dalla
ricezione della richiesta, in ordine alla
sospensione.

Con il medesimo provvedimento decide
in ordine alla concessione dell’assegno
alimentare.

Quando siastato adottato un provvedi-
mento di sospensione preventiva, i termi-
ni per la definizione della istruttoria e
del procedimento innanzi alla Sezione di-
sciplinare sono ridotti alla metà».

CAPO IV

TRATTAMENTO ECONOMICO

Art. 18.

(Misura delle retribuzioni)

1. La tabella relativa agli stipendi spet-
tanti allamagistratura ordinaria annessa alla
legge 19febbraio 1981, n.27, è sostituita
dalla tabella A annessa alla presente legge.

2. Continuanoad applicarsi le altre di-
sposizioni inmateria di trattamento econo-
mico del personale di magistratura.

CAPO II

TRATTAMENTO ECONOMICO

Art. 16.

(Misura delle retribuzioni)

1. Identico.

2. Continuanoad applicarsi le altre di-
sposizioni inmateria di trattamento econo-
mico del personale di magistratura.Ai fini
dell’applicazione dell’articolo 5 della leg-
ge 6 agosto 1984, n.425, in relazione ai
livelli retributivi previsti dal comma 1,
non si considerano i periodi temporali di
cui agli articoli 13 e 14 della presente
legge.
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CAPO V

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 19.

(Provvedimenti del Consiglio superiore
della magistratura)

1. Il Consiglio superiore della magistratu-
ra, entronovanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, disciplina i
modi di raccolta della documentazione, e di
individuazione a campione dei provvedi-
menti edei verbali di udienza di cui all’ar-
ticolo 8, determina le modalità per la reda-
zione dei pareri dei consigli giudiziari se-
condo i modelli standarde per la gestione
informatizzata di cui all’articolo 11.

2. Conuno o più decreti, da emanare en-
tro novantagiorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro di
grazia egiustizia disciplina le modalità per
la raccoltadei dati stabiliti ai fini dell’arti-
colo 8.

Art. 20.

(Abrogazioni)

1. Sonoabrogate tutte le disposizioni in-
compatibili con quelle della presente legge
ed in particolare gli articoli da 2 a 32 della
legge 4gennaio 1963, n.1, gli articoli 2, 3,
6 e 7 della legge 25 luglio 1966, n.570, gli
articoli da 1 a 13, 17 e 18della legge 20
dicembre 1973,n. 831, gli articoli 2, 3 e 4
della legge 2 aprile 1979, n.97.

CAPO III

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 17.

(Provvedimenti del Consiglio superiore
della magistratura)

1. Il Consiglio superiore della magistratu-
ra, entrosessantagiorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, disciplina
i modi di raccolta della documentazione, e
di individuazione a campione dei provvedi-
menti edei verbali di udienza di cui all’ar-
ticolo 9, definisce le modalità per la reda-
zione dei pareri dei consigli giudiziari se-
condo i modelli tipo e per la gestione in-
formatizzata dicui all’articolo 12 ed i cri-
teri di valutazione comparativa di cui
all’articolo 2.

2. Conuno o più decreti, da emanare en-
tro sessantagiorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro di
grazia egiustizia disciplina le modalità per
la raccoltadei dati stabiliti ai fini dell’arti-
colo 9.

Art. 18.

(Abrogazioni)

1. Sonoabrogate tutte le disposizioni in-
compatibili con quelle della presente legge
ed in particolare gli articoli da 2 a 32 della
legge 4gennaio 1963, n.1, la legge 25 lu-
glio 1966, n.570, la legge 20 dicembre
1973, n.831, gli articoli 2, 3 e 4 della legge
2 aprile 1979, n.97.
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Art. 21.

(Delega per il coordinamento)

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro il termine di sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi per la attua-
zione dei necessari coordinamenti con le
norme in materia di ordinamento giudi-
ziario e di pubblico impiego in conse-
guenza di quanto disposto dalla presente
legge.

Art. 22.

(Entrata in vigore ed efficacia
di singole disposizioni)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivoa quello della sua pubbli-
cazione nellaGazzetta Ufficiale.

2. Gli articoli da 1 a 19 sono efficaci a
decorrere dalla data di entrata in vigore
dell’ultimo dei decreti legislativi adottati
ai sensi dell’articolo 21.

3. L’articolo 15, comma 1, è efficace a
decorrere dal 1o gennaio 1998.

4. L’articolo 16 si applica ai tramuta-
menti ed agli incarichi direttivi le cui va-
canze sonostate pubblicate dopo la data
di entrata in vigore della presente legge.

Soppresso

Art. 19.

(Entrata in vigore ed efficacia
di singole disposizioni)

1. Identico.

Soppresso

2. Le funzioni elencate nei commi 3, 4
e 5 dell’articolo 1 sono rispettivamente
conferite ai magistrati che, secondo la
normativa previgente, abbiano già otte-
nuto la nomina a magistrato di appello,
la dichiarazione di idoneità ad essere no-
minati magistrati di cassazione o quella
di idoneità alle funzioni direttive superio-
ri. In relazione al conferimento di tali
funzioni trovano applicazione le disposi-
zioni dell’articolo 2.

Stralciato

Stralciato
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5. Nei confronti dei magistrati in servizio
alla datadi entrata in vigore della presente
legge, levalutazioni periodiche operano alla
scadenza delprimo periodo utile successivo
alla predettadata, determinata utilizzando
quale parametroiniziale la data del decreto
di nomina come uditore giudiziario. Tale
corrispondenza regolaanche la misura delle
retribuzioni determinateai sensi dell’artico-
lo 18.

6. Nei casi previsti dall’articolo 211
dell’ordinamento giudiziario, approvato con
regio decreto30 gennaio 1941, n.12, la
corrispondenza viene operata tenendo conto
del servizio effettivo prestato a decorrere
dal decretodi nomina a magistrato ordina-
rio. La eventuale maggiore retribuzione in
godimento viene conservata ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 57, della legge 24 dicem-
bre 1993, n.537.

3. Nei confronti dei magistrati in servizio
alla datadi entrata in vigore della presente
legge, levalutazioni periodiche operano alla
scadenza delprimo periodo utile successivo
alla predettadata, determinata utilizzando
quale parametroiniziale la data del decreto
di nomina come uditore giudiziario. Tale
corrispondenza regolaanche la misura delle
retribuzioni determinateai sensi dell’artico-
lo 16.

4. Identico.



Att  parlamentar 1799 e 2107-A– 32 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue:Testo d’iniziativa del Governo) (Segue:Testo proposto dalla Commissione)

TABELLA A
(articolo 18)

MAGISTRATURA ORDINARIA

Stipendi spettanti in relazione
alle valutazioni di professionalità

Stipendio annuo
lordo

Primo Presidentedella Corte di Cas-
sazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .102.341.957

Procuratore generale,Presidente ag-
giunto della Corte di cassazione,
Presidente deltribunale delle acque
pubbliche. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95.226.205

Restante personale di magistratura

7a valutazione di professionalità. . 86.687.290
5a valutazione di professionalità. . 73.963.042
3a valutazione di professionalità. . 65.886.829
1a valutazione di professionalità. . 57.810.613

Uditore giudiziariocon funzioni giuri-
sdizionali(*) dopo due anni dalla
nomina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41.654.676

Uditore giudiziario dopo sei mesi. . 29.691.080

Uditore giudiziario . . . . . . . . . . . . . . . 25.631.938

(*) Lo stipendiodecorre dopo due anni dalla nomina ma è at-
tribuito solo dopo la valutazione favorevole di cui all’articolo 1
della legge 2 aprile 1979, n.97.

TABELLA A
(articolo 16)

Identica.
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DISEGNO DI LEGGE N. 2107

D’ INIZIATIVA DELLA SENATRICE

MAZZUCA POGGIOLINI

Art. 1.

(Distinzione deimagistrati per funzioni e
identificazione delle funzioni)

1. I magistrati ordinari si distinguono fra
loro soltantoper le funzioni effettivamente
esercitate.

2. Le funzioni dei magistrati sono di me-
rito e di legittimità, giudicanti e requirenti.

3. Il magistrato può chiedere l’attribuzio-
ne di funzioni diverse da quelle esercitate
con l’osservanzadelle disposizioni della
presente legge.

Art. 2.

(Tirocinio degli uditori)

1. In attesa della riforma della disciplina
per l’accesso alla magistratura ordinaria, re-
stano fermele vigenti disposizioni per la
nomina ad uditore giudiziario.

2. Gli uditori giudiziari nei primi diciotto
mesi dalla nomina svolgono un tirocinio
teorico-pratico; altermine di tale tirocinio il
Consiglio superiore della magistratura
(CSM) valutati l’equilibrio, le attitudini e la
diligenza, conferiscele funzioni giurisdizio-
nali, anchein soprannumero, presso gli or-
gani giudicanticollegiali dei tribunali e del-
le corti d’appello per un ulteriore periodo di
tre anni.I collegi presso i tribunali e le cor-
ti d’appello possono essere formati con la
partecipazione di un solo uditore.

3. In caso di esito negativo della valuta-
zione di cui al comma 2 il Consiglio supe-
riore dellamagistratura può disporre che il
tirocinio teorico-praticoprosegua per altri
diciotto mesi.In caso di nuova valutazione

negativa l’uditoregiudiziario è dispensato
dal servizio.

4. Nei primi tre anni di applicazione del-
la presentelegge, in caso di impossibilità,
specificamente motivata,possono essere
conferite, eccezionalmente,le funzioni giu-
risdizionali pressoorgani giudicanti mono-
cratici, previo parere del consiglio giudi-
ziario.

Art. 3.

(Nomina a magistrato ordinario)

1. La nomina a magistrato ordinario ha
luogo alcompimento del triennio dal confe-
rimento delle funzioni giurisdizionali con
delibera del Consiglio superiore della magi-
stratura, sentito il consiglio giudiziario.

2. Il consiglio giudiziario esprime il pro-
prio parerein conformità a quanto previsto
dall’articolo 4 e deve specificatamente mo-
tivare l’attitudine a svolgere funzioni giuri-
sdizionali monocratichee funzioni requi-
renti.

3. Nel caso in cui, con provvedimento
motivato, il Consiglio superiore della magi-
stratura ritengache in occasione dell’eserci-
zio delle funzioni giurisdizionali l’uditore
non abbiadimostrato adeguate doti di equi-
librio, preparazione,operosità e diligenza,
la nominaa magistrato ordinario è subordi-
nata aduna successiva valutazione positiva
al terminedi un biennio di ulteriore eserci-
zio delle funzioni giurisdizionali collegiali.
Se anchequesta seconda valutazione non è
positiva, l’uditore giudiziario è dispensato
dal servizio.

4. In ogni caso per la nomina a magistra-
to ordinario è necessario l’effettivo svolgi-
mento delle funzioni giurisdizionali per al-
meno treanni; la nomina ha comunque de-
correnza adogni effetto dal compimento di
quattro annie sei mesi dalla nomina ad
uditore giudiziario.Tale decorrenza è eleva-
ta a sei anni e sei mesi, o ad otto anni nei
casi di valutazioni negative previste dal
presente articolo e dall’articolo 2.
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Art. 4.

(Valutazione periodica della professionalità)

1. I consigli giudiziari redigono, ogni
quattro annie ogni qual volta lo richieda il
Consiglio superioredella magistratura, una
motivata relazionesull’attività svolta dal
magistrato, conparticolare riferimento alla
laboriosità, diligenza, capacità professionale
ed equilibrio dimostrati nell’esercizio delle
funzioni.

2. La relazione di cui al comma 1 è tra-
smessa alMinistero di grazia e giustizia e
consegnata in copia al magistrato interes-
sato.

3. Il Consiglio superiore della magistratu-
ra, esaminatala relazione e le eventuali de-
duzioni dell’interessato,nonchè le eventuali
osservazioni delMinistro di grazia e giusti-
zia, ne dispone l’inserimento nel fascicolo
personale del magistrato.

4. In occasione dell’esame di cui al com-
ma 3 il Consiglio superiore della magistra-
tura puòadottare gli altri provvedimenti di
sua competenza,e ha l’obbligo di disporre
la trasmissione della relazione al procurato-
re generalepresso la Corte di cassazione
ove risultinofatti suscettibili di valutazione
disciplinare.

5. In caso di valutazione non positiva il
Consiglio superioredella magistratura pro-
cede anuova valutazione dopo un anno,
previa nuovarelazione del consiglio giudi-
ziario. In tale caso i termini previsti dagli
articoli 6, 7 e 8 sono prorogati fino alla
successiva valutazione positiva.

Art. 5.

(Conferimento dellafunzione all’atto della
nomina a magistrato ordinario)

1. I magistrati ordinari in occasione della
nomina previstaall’articolo 3 possono esse-
re, in via provvisoria, confermati nelle fun-
zioni esercitateo destinati a esercitare altre
funzioni, esclusequelle di cui agli articoli
6, 7 e 8, presso i tribunali, le preture, le

procure della Repubblica e gli uffici di sor-
veglianza, secondol’ordine della graduato-
ria del concorso per uditori giudiziari, ag-
giornato in base a parametri elaborati dal
Consiglio superioredella magistratura se-
condo criteri obiettivi e uniformi che tenga-
no conto,oltre che degli elementi di valuta-
zione previsti dalle disposizioni in tema di
tramutamenti, dellarelazione redatta dal
consiglio giudiziario in conformità a quanto
previsto dall’articolo 4.

2. I magistrati, prima di prendere posses-
so dellenuove funzioni, sono tenuti a fre-
quentare uncorso di aggiornamento e qua-
lificazione professionale,organizzato dal
Consiglio superioredella magistratura, della
durata disei mesi. Al termine del corso, per
i magistrati destinati a svolgere funzioni re-
quirenti ogiudicanti monocratiche, sulla ba-
se di una motivata relazione della compe-
tente commissione,il Consiglio superiore
della magistratura delibera il conferimento
delle funzionigià assegnate, salva la facoltà
di disporrecon provvedimento motivato la
destinazione peraltri tre anni ad organi giu-
dicanti collegiali.

Art. 6.

(Incarichi e funzioni per le quali era richie-
sta la qualifica di magistrato di appello)

1. Ai magistrati dopo almeno quattro an-
ni dalla nomina ed almeno sei anni di effet-
tivo eserciziodelle funzioni giurisdizionali
possono essereconferite le funzioni per le
quali, in base alla disciplina vigente alla da-
ta di entrata in vigore della presente legge,
era richiestala qualifica di magistrato di
corte d’appello.

Art. 7.

(Incarico e funzioni per le quali era richie-
sta l’idoneitàal conferimento delle funzioni

di magistrato di Cassazione)

1. Ai magistrati dopo almeno otto anni
dalla nominae dieci anni di effettivo eser-
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cizio delle funzioni giurisdizionali possono
essere conferitele funzioni per le quali, in
base alladisciplina vigente alla data di en-
trata in vigore della presente legge, era ri-
chiesta l’idoneitàal conferimento delle fun-
zioni di magistrato di Corte di cassazione.

Art. 8.

(Funzioni direttive superiori)

1. Ai magistrati dopo almeno sedici anni
dalla nomina e diciotto anni di effettivo
esercizio dellefunzioni giurisdizionali pos-
sono essereconferite le funzioni direttive
superiori.

Art. 9.

(Funzioni direttive della
Corte di cassazione)

1. Le funzioni di presidente e di presi-
dente aggiunto della Corte di cassazione, di
procuratore generalepresso la medesima
Corte, e di presidente del tribunale superio-
re delle acque pubbliche possono essere
conferite dalConsiglio superiore della ma-
gistratura previa valutazione comparativa
dell’attitudine e della laboriosità, a magi-
strati già investiti, negli ultimi dieci anni,
per almenoquattro anni delle funzioni di
legittimità.

Art. 10.

(Procedimento per il conferimento
delle funzioni)

1. Il conferimento delle funzioni di cui
agli articoli 6, 7 e 8 è deliberato dal Consi-
glio superioredella magistratura, a doman-
da degli interessati e previa valutazione
comparativa dellespecifiche attitudini e
laboriosità.

2. Possonopresentare domanda anche i
magistrati già investiti di funzioni per le
quali è richiesta un’anzianità maggiore di
quella necessariaper il conferimento della
funzione richiesta.

Art. 11.

(Conferimento degliincarichi di presidente
di sezione,procuratore aggiunto e avvocato

generale)

1. Agli incarichi ed alle funzioni di presi-
dente disezione presso il tribunale, la corte
d’appello ela Corte di cassazione; a quelli
di procuratoreaggiunto della procura della
Repubblica pressoil tribunale e di quelli
presso lapretura; a quelli di avvocato gene-
rale pressola procura generale della corte
d’appello edella procura generale presso la
Corte di cassazione sono assegnati, per un
biennio, i magistrati della sezione o dell’uf-
ficio, secondo l’ordine di anzianità, nel ruo-
lo della magistratura e con almeno un anno
di permanenzanella sezione o nell’ufficio.
Agli incarichi ed alle funzioni di legittimità
di presidentedi sezione presso la Corte di
cassazione edi avvocato generale presso la
procura generaledella Corte di cassazione
sono assegnatimagistrati con almeno tre
anni di permanenza nelle sezioni o negli
uffici.

2. Gli incarichi di cui al comma 1 non
possono essereassegnati a magistrati che
hanno riportato una valutazione periodica
non positiva negli ultimi otto anni.

3. Il conferimento degli incarichi e fun-
zioni di cui al presente articolo è disposto
con decretodel Presidente della Repubblica
ai sensidell’articolo 7-bis dell’ordinamento
giudiziario, approvatocon regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, come introdotto
dall’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica22 settembre 1988, n.449,
e può essere rinnovato, per una sola volta,
per il biennio successivo.
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Art. 12.

(Conferimento di incarichi direttivi)

1. Fermorestando quanto previsto dalle
vigenti disposizioni in ordine agli elementi
di valutazione,gli uffici direttivi giudicanti
e requirenti non possono essere conferiti a
magistrati chenon hanno esercitato rispetti-
vamente le funzioni giudicanti o requirenti
per almeno sei anni. Nella valutazione
dell’attitudine all’incarico direttivo costitui-
scono elementidi preferenza la pluralità
delle funzionigiudiziarie esercitate e la va-
lutazione positivadelle modalità di svolgi-
mento degli incarichi di cui all’articolo 11.

Art. 13.

(Parere del consiglio giudiziario per la
valutazione della professionalità)

1. Per la formulazione della valutazione
di cui all’articolo 4 e di quelle assimilate il
consiglio giudiziario acquisisce:

a) le statistiche del lavoro svolto e la
comparazione conquelle degli altri magi-
strati delmedesimo ufficio, redatte secondo
criteri elaboratidal Consiglio superiore del-
la magistratura;

b) il rapporto dei capi degli uffici, che
deve contenerespecifiche indicazioni in or-
dine allaqualità del lavoro svolto dal magi-
strato, conspecifico riferimento alle statisti-
che allegate,alla capacità professionale de-
sunta dallapreparazione giuridica e dal re-
lativo gradodi aggiornamento, alla diligen-
za riferitaalla presenza in ufficio, alla tem-
pestività dellaredazione e del deposito dei
provvedimenti e ad eventuali comportamen-
ti sintomatici di mancanza di equilibrio;

c) eventualmente ove non fossero
esaustivi glielementi di cui alle letterea) e
b) già acquisiti, gli atti e i provvedimenti
redatti dalmagistrato scelti a campione, se-
condo criteri oggettivi ed uniformi stabiliti
dal Consiglio superiore della magistratura;

d) le segnalazioni provenienti dal con-
siglio dell’ordine degli avvocati e procura-
tori, che devono essere inviate ai dirigenti
degli uffici per le opportune valutazioni ed
allegate al rapporto di cui alla letterab).

2. Il consiglio giudiziario, prima di espri-
mere lapropria valutazione, è tenuto a sen-
tire il magistrato su sua richiesta e, comun-
que, diufficio, quando gli elementi raccolti
ai sensidelle letterea) e b) non siano su-
scettibili di interpretazione univoca.

Art. 14.

(Passaggio dalle funzioni giudicanti
alle funzioni requirenti e viceversa)

1. Fermo quanto disposto dall’articolo
190 dell’ordinamentogiudiziario, approvato
con regio decreto 30 gennaio 1941, n.12,
come sostituitodell’articolo 29 del decreto
del Presidentedella Repubblica 22 settem-
bre 1988, n. 449, il consiglio giudiziario,
per laformulazione del parere per l’accerta-
mento della sussistenza di attitudini alla
nuova funzione, espresso in conformità a
quanto previstodall’articolo 13 della pre-
sente legge,può richiedere al consiglio
dell’ordine degliavvocati e procuratori l’in-
dicazione dieventuali elementi negativi che
possono influiresull’idoneità a svolgere la
nuova funzione.

2. Il magistrato che ha esercitato funzioni
requirenti pressola procura della Repubbli-
ca pressola pretura o presso la procura del-
la Repubblicapresso il tribunale, non può
essere assegnatoa funzioni giudicanti, in
materia penale, rispettivamente, presso la
pretura eil tribunale dello stesso circonda-
rio e, in ogni caso, presso la corte d’ap-
pello.

3. Il magistrato che ha esercitato funzioni
giudicanti inmateria penale presso la pretu-
ra o presso il tribunale, nell’ultimo biennio
non può essere trasferito, rispettivamente,
all’ufficio requirente presso la pretura o
presso iltribunale e, in ogni caso, alla pro-
cura generale presso la corte d’appello.
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4. I magistrati della corte d’appello e del-
la procuragenerale presso la corte d’appel-
lo non possono essere trasferiti, rispettiva-
mente, aduffici requirenti e giudicanti dello
stesso distretto.

Art. 15.

(Temporaneità delle funzioni)

1. I magistrati non possono esercitare,
nello stessoufficio giudiziario, le medesime
funzioni giudicantidi merito per un periodo
superiore a dieci anni.

2. I magistrati non possono esercitare
funzioni requirenti presso gli uffici giudi-
ziari del medesimo distretto per un periodo
superiore a dieci anni.

3. Negli uffici giudiziari divisi in sezioni
è consentito,dopo dieci anni, ai magistrati
che esercitanofunzioni giudicanti, il pas-
saggio auna diversa sezione dello stesso
settore civile o penale.

4. Negli uffici giudiziari non divisi in se-
zioni, è possibile la permanenza nello stes-
so ufficio solo se l’organizzazione dello
stesso consentel’esclusione del magistrato
dalle funzioni in concreto esercitate negli
ultimi dieci anni.

5. In mancanza di domanda dell’interes-
sato le destinazioni alle diverse funzioni
nell’ambito dello stesso ufficio sono effet-
tuate di ufficio. Quando non è possibile il
passaggio da una funzione all’altra nell’am-
bito dello stesso ufficio, i magistrati che
esercitano funzionigiudicanti sono destina-
ti, di ufficio, anche in soprannumero, presso
altro ufficio giudiziario della stessa sede e
possono, senzaobbligo di permanenza per
un periodominimo, presentare domanda per
il tramutamentoo conferimento di funzioni
presso altroufficio giudiziario, salvo quanto
previsto all’articolo 14.

6. I magistrati che esercitano funzioni re-
quirenti, allascadenza del periodo di cui al
comma 1,sono destinati di ufficio, anche in
soprannumero, pressoaltro ufficio giudizia-

rio della stessa sede, salvo quanto previsto
all’articolo 14, e possono, senza alcun ob-
bligo di permanenza per un periodo mini-
mo, presentaredomanda per il tramutamen-
to o il conferimento di funzioni presso altro
ufficio giudiziario, con la sola esclusione,
nei treanni successivi, degli uffici requiren-
ti dello stesso distretto.

7. Ai magistrati che esercitano funzioni
requirenti pressola Corte di cassazione è
consentito, dopodieci anni, il passaggio
dalle funzioni requirenti civili a quelle pe-
nali e viceversa.

8. È consentito, con provvedimento moti-
vato delConsiglio superiore della magistra-
tura, prorogareil termine di dieci anni per
comprovate esigenzedi servizio e di fun-
zionalità, derivantida concrete ed accertate
necessità processuali, e comunque per un
periodo massimo di diciotto mesi.

Art. 16.

(Introduzione dell’articolo 195-bis
all’ordinamento giudiziario)

1. Dopo l’articolo 195 dell’ordinamento
giudiziario, approvatocon regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, è inserito il seguente:

«Art. 195-bis. - (Temporaneità degli
uffici direttivi). – 1. Gli uffici direttivi sono
conferiti per un periodo di quattro anni.

2. Alla scadenza i magistrati sono de-
stinati di ufficio, anche in soprannumero,
presso altriuffici giudiziari della stessa se-
de, salvoquanto previsto dall’articolo 13, e
possono, senzaalcun obbligo di permanen-
za per un periodo minimo, presentare do-
manda perun successivo tramutamento o
conferimento di funzione presso altro uffi-
cio giudiziario, con la sola esclusione
dell’attribuzione diun nuovo incarico diret-
tivo prima che siano decorsi almeno quattro
anni dalla cessazione del precedente.

3. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo non si applicano agli uffici direttivi
presso la Corte di cassazione».
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Art. 17.

(Disposizioni transitorie)

1. Peri magistrati che alla data di entrata
in vigore della presente legge hanno già
maturato ilperiodo di dieci o di quattro an-
ni previsto dagli articoli 15 e 16, capoverso
1, il Consiglio superiore della magistratura
adotta il provvedimento di destinazione di
ufficio alla scadenza di un ulteriore anno di
permanenza nell’ufficiodirettivo o di eser-
cizio delle funzioni giudicanti o requirenti.

2. Peri magistrati che alla data di entrata
in vigore della presente legge sono già tito-
lari di un ufficio direttivo o esercitano fun-
zioni giudicantie requirenti senza aver ma-
turato il periodo massimo previsto dagli ar-
ticoli 15 e 16, capoverso 1, tale periodo è
aumentato rispettivamente,a cinque e undi-
ci anni.

3. Per la decorrenza dell’anno di cui al
comma 1e degli anni di cui al comma 2 si
fa riferimentoal giorno e al mese di nomi-
na rapportati all’anno di entrata in vigore
della presente legge.

Art. 18.
(Modifica all’articolo 194

dell’ordinamento giudiziario)

1. Al primo comma dell’articolo 194
dell’ordinamento giudiziario, approvato con
regio decreto30 gennaio 1941, n.12, come
sostituito dall’articolo 2 della legge 16 otto-
bre 1991,n. 321, le parole: «quattro anni»,
sono sostituite dalle seguenti: «tre anni».

Art. 19.

(Delega al Governo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge e secondo i princìpi e
criteri direttivi ivi stabiliti, un decreto legi-
slativo perla disciplina del trattamento eco-
nomico degli uditori giudiziari e dei magi-
strati ordinari attuando, per questi ultimi,
una effettivaparità di trattamento con quel-
lo spettantealle magistrature amministrativa
e contabilee all’Avvocatura dello Stato con
l’introduzione di livelli retributivi che, in
considerazione dellapari dignità di tutte le
funzioni giurisdizionali,tenga conto dell’ef-
fettiva anzianità di servizio e, ai fini
dell’erogazione diapposite indennità non
pensionabili, delmaggiore impegno o del
disagio implicati dall’esercizio di specifiche
funzioni.

2. Il trattamento di cui al comma 1 si ap-
plica adecorrere dal 1o gennaio del secondo
anno successivoa quello di entrata in vigo-
re della presente legge.

3. Ai magistrati ai quali, a decorrere dal-
la stessadata di cui al comma 2, compete
uno stipendio inferiore a quello goduto alla
medesima data, è attribuito un assegno per-
sonale, pensionabilee assorbibile con la
normale progressioneeconomica pari alla
differenza tra i due stipendi.

4. Restafermo il sistema di aggiorna-
mento automaticodel trattamento economi-
co previstodalla legge 19 febbraio 1981,
n. 27.

Art. 20.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
novantesimo giorno successivo a quello
della suapubblicazione nellaGazzetta Uffi-
ciale.

2. Entro il termine di cui al comma 1, il
Consiglio superiore della magistratura indi-
vidua gli uffici che si renderanno vacanti
nei seimesi successivi e provvede alla im-
mediata relativapubblicazione dell’elenco
per la copertura.






